
 

 
  

 

 

 
 

 
Daria Bignardi 

 
Nata a Ferrara nel 1961, è giornalista professionista dal 1989, conduttrice, autrice 
scrittrice. 
 
Tra il 1988 e il 1990 effettua il praticantato giornalistico presso il mensile Chorus di 
Leonardo Mondadori. 
 
Dal 1992 al 2002 è redattrice e conduttrice di vari programmi per la Rai e per altre 
emittenti televisive: Milano, Italia di Rai3, Punto e a Capo di Rai 2, A Tutto Volume, 
Corto Circuito e Grande Fratello di Canale 5, Tempi Moderni e Lando di Italia Uno.  
Nel 1995 intraprende la conduzione del programma radiofonico di libri La mezz’ora 
Daria su Radio Deejay. Con i suoi programmi ha ricevuto numerosi riconoscimenti, 
tra i quali  il Premio Flaiano, il Premiolino, l’Oscar della Tv, il Telegatto, l’Oscar del 
Riformista. 
 
Nel 2002 è Direttrice del mensile Donna (gruppo Rusconi Hachette), incarico che 
svolge fino al 2004. 



 

 
  

 

 

 
 
Tra il 2005 e il 2015 è ideatrice, autrice e conduttrice del talk‐show Le Invasioni 
Barbariche in onda su La 7, con l’intervallo di una stagione, nel 2009, durante il 
quale scrive e conduce il programma di Rai 2 L’Era Glaciale. 
Dal 1990 ha collaborato con le testate Panorama, Chorus, Il Giornale, La Stampa, 
Sette, Anna, Donna Moderna, Photo, Max, L’Osservatore Romano, Rolling Stone e 
Vanity Fair 
 
Ha insegnato Pratiche di Storytelling agli studenti del Dipartimento di Filologia 
Classica e di Italianistica della Scuola di Lettere dell’Università di Bologna. 
 
È autrice di cinque romanzi, editi da Mondadori, tradotti in undici paesi. (Premi: Elsa 
Morante, Rapallo, Città di Padova). 
 
Da marzo 2016 è  Direttrice di Rai3, con contratto a tempo determinato di durata 
triennale. 
 
Daria Bignardi frequenta la nostra regione e in particolare Gressoney‐Saint‐Jean, 
dalla metà degli anni ‘90. Soggiorna per vacanza nella nostra località durante vari 
periodi dell’anno e ha dedicato parte del suo tempo libero a iniziative culturali del 
nostro Comune, sia con interviste ad altre personalità letterarie e dello spettacolo, 
sia presentando propri lavori letterari, sempre con grande disponibilità e generosità. 
 


